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PER LE F A U S T E DATE A N N I V E R S A R I E 
DEL S. PADRE P I O X I I 

CARISSIMI, 

Sia lecito anche al nostro umile foglietto 
ricordare i l significato dei 1 MARZO PROSSIMO 
rispetto al S. Padre Pio XII. Egli in quel giorno 
c o m p i r à i s u o i 80 a n n i e miniera ¡I s u o 18° a n ­
no dì P o n t i f i c a t o . 
In tut to il m o n d o si s t a n n o p r e p a r a n d o m a n i ­
f e s t a z i o n i s p e c i a l i in omagg io del S . P a d r e , 
p e r c h è v e r a m e n t e la s u a è s t a t a u n a v i t a p a r ­
ticolarmente operosa, spesa tu t ta per la glo­
ria di Dio e per il bene dell'umanità. 

Iddio lo accompagnò con disegni speciali fin 
dalla sua infanzia, la giovinezza, la prepara­
zione al Sacerdozio. T u t t a la vita risplende di 
u n o s p l e n d o r e celeste. 

E il s u o P o n t i f i c a t o ? Tu t t i c o n c o r d a n o nel 
chiamare il Pontificato di Pio X I I u n Ponti­
ficato grandioso, tra i più memorandi nella 
storia della Chiesa. 

Non è c o m p i t o n o s t r o d i f f o n d e r c i s u g l i av ­
venimenti che s i sono succeduti nel mondo, 
con ritmo ininterrotto, dal 2 marzo 1939 in poi. 
C e r t o n o n c i f u a v v e n i m e n t o n o t e v o l e n e l l a 
storia degli S t a t i , dove non si intravveda la 
figura del Papa Pio X I I . L a terribile e lunga 
guerra mondiale 1940-1945 - l'Anno Santo 1950 -
l ' A n n o M a r i a n o 1954, s o n o tre. r i c h i a m i c h e ba­
s t e r e b b e r o d a sol i a i m m o r t a l a r e l a figura di 
Pio XII. 

Il nome di P ío X I I passerà a l l a s t o r i a pe r la 
effusa carità a favore di tutti i popoli, e per 
la sua opera di pacificazione a vantaggio di 
un mondo agitato e turbato da guerre incal-
z a n t e s i i n tu t te le d i r e z i o n i . 

U n a n o t a p u r e c a r a t t e r i s t i c a d e l Pon t i f i ca to 
di Pio XII è q u e l l a segnata da l suo MAGISTE­
RO. G l i storici diranno della estensione e della 
profondità della sua dottrina e dei suoi inse­
gnamenti, Egli ha rivelato una competenza 
eccezionale in ogni campo dello scibile umano. 
Basta pensare alle innumerevoli udienze, pel-
l e g r i n a g g i , c o n v e g n i di s t u d i o s i e s c i e n z i a t i 
provenienti d a tutte le parti del mondo: Egli 
sempre si è rivelato l'uomo di Dio e l'uomo 
desia scienza, il teologo, il filosofo, lo scien­
ziato, il poliglotta. 

I suoi Radiomessaggi sono e saranno ogget­

to di studio di u o m i n i eminenti e delie U n i ­
versità degli Studi. 

È i l Papa che ha visto i l Signore 
Ormai tutta la stampa mondiale ha parlato 

dell'apparizione sensibile che il Signore Gli 
ha concesso durante la sua grave malattia al­
l'alba del 2 dicembre 1954. F r a i singolari pri­
v i leg i c o n c e s s i al S. P a d r e Pio XII , q u e s t o h a 
il s u o particolare significato. Ora Egli ha ripre­
so la sua attività prodigiosa e gode di buona 
salute, tanto da far stupire gli stessi medici. 

In quest'ora di giubilo universale noi ci as­
sociamo al coro di mille e mille voci che s ' in­
nalzano al Trono di S. Pietro, dove siede Vi­
c a r i o di Gesù Cristo, e gli esprimiamo i nostri 
voti e i n o s t r i a u g u r i c o s i : 

« A PIO XII — P O N T E F I C E SOMMO E VICA­
RIO Di GESÙ' CRISTO P E R TUTTA LA CHIE­
SA — P A C E , VITA E S A L U T E P E R P E T U A ». 

Quello che faremo per celebrare 
le due fauste ricorrenze 

In ossequio alle direttive di S. E . Mons. Ve­
scovo: 

1. — VENERDÌ' 2 MARZO — primo venerdì 
del mese — i Sacerdoti offriranno la S. Mes­
sa secondo le speciali intenzioni del S. Padre. 
I fedeli s o n o invitati a partecipare più nume­
rosi possìbile alla S . Messa e ad accostarsi alla 
S. Comunione con fede e pietà. COME S A R E B ­
B E B E L L O S E OGNI FAMIGLIA P O T E S S E E S ­
S E R E P R E S E N T E Q U E L L A MATTINA, IN CHIE­
SA A L L A BALAUSTRA, CON ALMENO UNO 
DEI SUOI MEMBRI ! 

2. — Lo stesso giorno 2 marzo, alle ore 15, 
UNA S P E C I A L E FUNZIONE EUCARIST ICA PER 
I F A N C I U L L I e F A N C I U L L E impediti al mat­
tino dalla Scuola. Spero che I genitori favori­
ranno la partecipazione dei loro figli a detta 
funzione. 

3. — DOMENICA 4 MARZO. A l l e ore 3,30, 
nel nuovo Tempio, S. Messa Parrocchiale, dopo 
la quale sarà cantato UN S O L E N N E T E DEUM 
con la partecipazione delle Associazioni Cat­
toliche con bandiera e delle Autorità dei Co­
mune. 

4. — P e r la fausta ricorrenza sarebbe beli­
lo che in ogni famiglia si assicurasse un post® 
di decoro al RITRATTO D E L S. PADRE. Che 
quanti possono si procurino una copia deir«Os-
servatore Romano della Domenica» o di «Oriz­
zonti» o altro periodico stampati per l'occa­
sione in veste speciale. E ' una forma di edu­
cazione genuina contro ogni rispetto umano. 

5. — Gli EMIGRANTI, in armonia alle spec ia l 
circostanze di ambiente si ispirino a questa 
direttive e facciano del loro meglio per co­
municare anche agli altri i loro sentimenti di 
f e d e . 

A u g u r o a tutt i i m ì e i c a r i s s i m i p a r r o c c h i a n i ' , 
presenti e a s s e n t i , c h e l ' a m o r e al P a p a si af­
fermi nel loro c u o r e sempre p iù e c h e f a c c i a n o 
norma della loro vita il motto di S . Ambrogio 
Arcivescovo di Milano: «OVE E ' P I E T R O , IVI 
E ' LA CHIESA: OVE E ' LA CHIESA, IVI E ' 
GESÙ' CRISTO: O V E E ' GESÙ' CRISTO, IVI E ' 
»10». 

V o s t r o a f f . m o A R C I P R E T E 

INNANZI T U T T O . . . 

IL CATECHISMO: 
PutMic ih iamo i n o m i deg l i aiaimni d i e aefi 

1955 hanno compilato iffl CORSO MEDIO e tan­
no ricevuto uno speciale d i p l o m a nella Festa 
d i Ognissanti nel la Chiesa d i S. P i e t r o . 

S e z i o n e Maschile.: 1. Malacarne Sisto d i A n ­
tonio , Rem; 2. Todesico Giacomo d i P ie t ro , Re­
senterra ; 3. Malacarne Candido f u B o r t o l o , 
P ie i ; 4. Campigotto Emanuele dii Attutando, O u i ; 
5. Maschio Ramano d i Melch iorre , Colvigne; 
6. Brocc netto iGiuseppe d i Verieirao, C u i ; 7. Boil-
do Is idoro d i Gio .Batta, Oui ; 8. Da Bugna Li t i ­
gi d i Giovanni , Resenterra; 9. Faoro Giovanni 
d i Giuseppe, iRugna. 

Sezione Femminile: 1 . Mastel M a r i a d i Ber­
nardo, Resenterra; 2. Gaio Pierpaolo d i Giu­
seppe, C u i ; 3. Malacarne Rosina d i A n t o n i o , 
Ren; 4. Malacarne D o r a d i Va lent ino , Resen­
t e r r a ; 5. F à c e n L u c i a d i Casimiro, Conte; 6. Ca­
nal L u c i a n a d i Agost ino, Ren ; 7. Maschio A l m a 
d i E r m i n i o , Colivigne; 8. Boldo L u c i a d i Massi­
m i l i a n o , Cattesuna; 9. Boldo Rita di Feder ico , 
Cattesuna; 10. Pofliettì Mar ia d i Beniamino , Bo­
ve; 11. Facen L u c i a d i Giuseppe, V i l l a ; 12. Boa-
dò Olga -di P ier ina , V i i l a . 
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f * « » r I I nuovo Tempio del Saewo Vtiort* 
In occasione di M a t r i m o n i o - Anno 1954: 

Bee Giovanni A n t o n i o , Via O i i r a , sponsali 
l i r t 500; Tol'lardo A r t e m i o e Cainpigotito Io lan­
da Campagna 1320; Resenterra Giovanni e Fa­
cen A l b i n a , B'eccaroi 2000; Fonl in A n t o n i o Cam-
paiinollo, Piei ,* sponsali 1000; Cambr,uzzi Ig ino 
tu Giovanni , CoHiviigme, e Casagrande Romana, 
B'ponsaii 1250; TolllLardo V i r g i n i o Costa e Ta-
varner Oliva 500; F o r l i n A r t u r o e Bee Anna , 
Cattesuna 500; Largo A n t o n i o Duanet e Bee 
Rosa Qlise, Olirà 1000; Corso Alessandro e 
Faoro Gina Denat, 2000; Todesco A n t o n i o d i 
L u i g i Cimba e Eoe Giov. , Resenterra 300; Bol­
do Qiuintiinio Trairnqiuillilo P r e s e 200; Faoro Gio­

v a n n i Mianus, Goraa 300; Resenterra James e 
Bee Gaspeiina, Zavena 1200; Todesco A l f r e d o 
•di Giovanni e E a w o Angela dii Emainiuelie, Za­
vena 3800; F o r l i n L o r e n z o f u L u i g i i n ooc . 
sponsali 500; T olii ardo Avellino e Belilotto A n ­
gelina, Pugnai 500; Todesco Ernesto Cimba 
800. 

Offerte varie - marzo 1954. 
F r a t edili Facen iDu Giuseppe Bagno il i r e 500; 

Collido Forllim Clel ia Alitivoile 500; Rieseruterra 

Ha avuto 'luogo i n due t e m p i : mercoledì 18 
e mercoledì 25 gennaio 195G. L a stagione n o n 
5ìa permesso l a partecipazione d i cento nume­
r o , ima d l t re ai v i c i n i , v 'erano anche i rappre ­
seli t a n t i d i parecchie zone discoste. 

Ci siamo intes i come i n ifaimigllia: abbiamo 
par la to idi bi lancio consunt ivo , n n p o ' idi b i ­
lancio prevent ivo , d i Lavori m a t e r i M i fati t i e 
da fare , d i debi'ti e dii . . . c r e d i t i . Certo anche d i 

c r e d i t i . L a P a r r o c c h i a h a i suoi detbiitii, m a ha 
anche dei c r e d i t i . . . 

$ P R O P O S I T O DI L A Y O R I 

L ' a n n o 19195 c i ha cosi r e t t o a prendere u n 
p o ' idi fiato: luna r e l a t i v a ciataa si direbbe, n o n 
siamo isitati iperò- oziosi . 

Neil Nuovo Tempio abbiamo eseguito due la­
v o r i i m p o r t a n t i . 

1) Il pavimento nella Chiesa sotterranea o 
(Cripta. L ' h a battio ila Società Xilitte idi Fel/tre e, 
a giudizio idi icotmpetenti, lè r iusc i to dii beHil'ef-
l e t t o e Ida b u o n (giusto. Ora s t iamo, a base d i 
t r a t t e m e n s i l i , pagando 11 mostro (debito. 

2) I l iseicondo l a v o r o i m p o r t a n t e è l'armadio 
d e l l a s a c r e s t i a . A quanto abbiamo deìttio su 
R'Ultimo iniutme.ro de «Là iSeinitinieilla» aggiuingia-
i m o : Copre per in tero la parete ad ovest ed 
i ta ile seguent i d i m e n s i o n i : m. 4.40 d i iliunghez-
7/d e i n . L i o d i Qiarighezza. E' d i v i s o i n t r e par­
t i ; la parte principale coimprende 24 cassetti 
{ m . 1.0l5 x 1.05) su 4 ondimi x 6 per c iascun or­
dine; l a p a r t e i m e d i a n a impor ta 4 a r m a d i e t t i 
e 4 r ipost igl i i aper t i . L a parte superiore eotn 
4 a r m a d i a due p o r t e . T u t t o questo insilila par te 
esterna in noce d i pnima qualità, (Ha parte i n ­
te rna in abete. 

Si aggiiiumga ila pedana ( i n abete) che misu-
-ra; m , 1.10 eotto ili moblilie, i n , 0.85 f luor i . To­
tale largo m . 1.95, lluimgo m . £.10. 

L A V O R I V A R I 

F r a i l avor i d i m i n o r i m p o r t a n z a segnaliamo 

l 'ammasso s u l piazzale de l la Chiesa d i c i rca 70 
me. d i p i e t r e per ili nuovo Campanile , estratte 
m\ «Coli IBel» e t rasportate da varie D i t t e . 

Angelo Caenin 1000; Squadra Boscaioli Resen­
t e r r a Augello Caenin 700; Mastel G i o v a n n i Moet-
to Corna 1000; Corrà Auguìsita ÌPiei 1000; F a o r o 
L u c i a ved. Veronico Rugna 1000; f a m . Maschio 
Ernesto dii Agoistiino Peni 500; f a m . Toimmasini 
Nicolò ¡fu Giov. Chioè inoo; Beflilotto Candida 
ved. Poìlt 700; iOampigoitto L u i g i a (¡R esente r r a) 
200; Polli (Maria v e d . Campiigotto iDenat 500; 
Pa le t t i Antonio Cui i n o,cc. sponsal i figlio Pie­
tro 450; Gaio L u i g i iMaritorell iCie,s e mogl ie For ­
l i n (200; Todesco Mania Val Rosna a mezzo Bel -
lo t to V i t t o r i a 500; f a m , Basiter (Giuseppe Pan­
fìli V i l l a 900; Res enterra Mania veid. Manchi f r s . 
20; Faoro Giuseppe Giameilo Riugna 100; Bee 
Resenterra M a r i a , Resenterra 100; Faisis Rosi­
na d i Donato Pezze f r s . 20; iDa Ragna A n t o n i o 
Pizzol 2000; B e n v e n u t i A n t o n i o Ohìuco 1000; 
i lesenterra A n t o n i o Chili Becoaroi 1500; Tode­
sco Teresa iMigma D u i 500; f a m . Bee F o r t u n a t o 
Caia; la ved. Rescinfcerira 200; For i l in Maria Sa­
pa 1400; Bdl lo t to Giacomo d e l l a Mussa Bal lot ­
t i , per luna giornata l a v o r a t i v a 1000; iRteiseinter-
r a Angelo Schena 1500; Resenterra Teresa i n 
B e e F o r t u n a t o Caporale Val 100. 

3) Fa p a r t e d e l p r o g r a m m a d e i l a v o r i ese­
g u i t i n e l 1955 iil completamento dell'attrezza­
tura del Cinema parrocchiale. N o n toltiti, anzi 
poch i pensano .che» cosa v u o i d i re «Cinema par­
rocchiale». V u o l d i r e : a servizio d e l la p a r r o c ­
chia, con lo scopo d i o f f r i re almeno una v o l t a 
la set t imana u n ' o r a d i r iposo, d i sol l ievo, d i 
r icreazione isana, specie a l la gioventù, a t t i ra ­
ta d a tante seduzioni e i n balìa d i t a n t i p e r i ­
co l i . 

I l Cinema parrocchia le , tanto raccomandato 
dall 'Autorità Ecclesiastica, è u n sussidio alto 
formazione morale d e l l a gioventù. Peccato che 
la produzione cinematografica del genere, an­
che i n I ta l ia , sia così scarsa. 

In questo ultimo triennio siamo andat i ab 
trezzando i l Cinema d i 3 elementi che erano 
o r m a i rec lamat i d a l l a voce d i p o p o l o : 

Nel 1953 l ' i m p i a n t o per l ' i l l u m i n a z i o n e al 
neon ; 

Nei 1954 i l pav imento d i x i l i t e . 

Nel 1955 i l servizio d i p o l t r o n c i n e . 

I l a v o r i sono r i u s c i t i d i comiune gradimento 
e l 'ambiente oggi s i presenta accogliente e an­
che iil fores t ie ro , c i t t a d i n o o ino che sia, deve 
constatare, che nelle sue modeste p r o p o r z i o n i , 
i l nastro Gtoema n o n ha n u l l a d a i n v i d i a r e a 
s i m i l i l u o g h i d i onesto r i t r o v o . 

Nella parte morale della Relazione 1955 ab­
biamo tenuto isattoeehto i d a t i f o m i t i d a i Re­
g i s t r i Canonic i ie c i s iamo chiesto ise faccia­
mo t u t t i i l nos t ro dovere p e r ins taurare i n 
parrocchia quel «costume morale» che è i l pa­
t r i m o n i o più prezioso che d igenitori sono te­
n u t i a lasciare i n eredità ai l o r o figli, e senza 
del qiuaile a n u l l a servono t u t t e Ile al tre r i c ­
chezze. 

Anche da n o i è i l caso d i p a r l a r e d i «delin­
quenza giovanile» che avanza appoggiata da 
certo ( luridume d i s tampa e avvali!ata da c e r t i 
scandal i d i u r n i e n o t t u r n i , che neanche l a 
pubbl ica autorità riesce ad avver t i re ie a f r e ­
nare . 

Relazione finale 
Questua dell'uovo - Anno 1955 

A Comune edificazione, ecco la graduatoria 
in cifra assoluta: 

1. Vallila 60.177 
2. Resenterra 38.614 
3. Oui 35.089 
i. Cattesuna 25.318 
5. O l t r a 15.350 
6. Saia 14.084 
7. Bezzo 13.887 
8. Gonna 10.367 
9. Rigoi 9.045 

10. Colvigne 8.428 
11. P i a n de l Vesco 7.287 
12. P ie i 5.985 
13. Correntín i 4.580 
14. Ohioe 3.770 
15. Coi d i Berazte 2.649 
16. Riugna 553 

a g r a d u a t o r i a in c i f r a r e l a t i v a : 

1. Cattesuna 253 p e r ab. 
2. Oui 116 > 

3. Vallila 114 > 

4. Gonna 102 
5. Ol t ra 87 » 
6. Sala 78 
7. Resenterra 64 > 

8. P i a n d e l Vesco 56 » 
8. Pezze 54 » 

10. Rigai 48 » 
11. Colli vigne 45 > 
12. Chioè 29 > 

13. P i e i 17 
14. Rugna 3 

N O T E IN M A R G I N E 

1) N e l l ' a n n o 1955 contr ibuiroino n e l l a questua 
dOlil'Uovo «prò Chiesa del Sacro Cuore» n . 3416 
p a r r o c c h i a n i sai 5200. Perc iò l a i n e d i a per abi ­
tante si r i fer i sce a quest i che rappresentano 
11 66 per cento deUl'iintera popolazione: i due 
t e rz i c i rca . 

2) Gruppo di contrade assenti, cioè estranee 
a l l 'o f fe r ta d e l l ' u o v o ne j 1955: 

1) Belloti t i ; 2) Cieis; 3) Costa; 4) F u r i a n o i ; 
5) M a o l i ; 6) Ponteserra ; 7) Presse; 8) Pugnai ; 
9) Ranche; 10) V a l ; 11) Zavena. 

L A P A R O L A A L C A S S I E R E 

L a pubbli ichiamo per. in te ro , anche se n e l 
computo del la «media» per abitante n o n pos­
sa dare una precis ione matemat ica assoluta. 

1) Delle 16 (contrade i n gara, quale risultò 
p r i m a ali t raguardo finale? 

C a t t e s u n a c o n i snol cento ab i tant i u n i t i , 
decisi, perseverant i . Cattesuna nelila questua 
del l 'uovo offre u n b u o n esempio d i compattez­
za da i m i t a r e . Esisa inisuitò v i t t o r i o s a con una 
media per abitante d i l i r e 253. 

A l secondo posto (che iPanno scorso era d i 
Oltra) è so t tentra ta Cui c o n l a media d i 116 
l ire per abi tante , 

A breve disianza al terzo posto viene Villa, 
la contrada «colosso» del paese c o n l i r e 114 per 
abitante. 

A l quar to posto si t r o v a Gorna con l a media 
d i dire 102. 

O l t r a e ra stata avvisata che se ambiva una 
seconda v i t t o r i a bisognava dars i le m a n i at­
torno per poter competere c o n a l t r i concor­
r e n t i d ispost i a t u t t o . S i t r o v a al q u i n t o posto 
con una media d i liire 87. 

C i piace r i l e v a r e da u l t i m o la media d i R u ­
g n a ( l i r e S) c o n f r o n t a n d o l a c o n quel la d i Cat­
tesuna ( l i re 253). Si è accontentata, s i osservi, 

La Relazione morale ed economica della Parrocchia 
per l'anno 1955 fatta ai Capi Famiglia 

http://iniutme.ro
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d e H ' u l t i m a c i f r a a destra. Sembrerebbe uno 
scherzo. Comunque i l Sacro Cuore per c u i si 
è f a t t a l ' o f f e r t a t iene conto delle 253 lire di 
Catbesuna come delle 3 d i Rugna, delle possi­
bilità e buone intenzioni degli offerenti per da­
re a tiuitti i n proporzione ciò che Sd SOUlO (me­
ritati. 

2) Una c o s a è d a osservare, che cioè nel la 
media con le famiglie Offerenti Vi SO-nO Com­
prese anche quelle che non offrono, i n Gatte-
suna invece, lo si è rilevato, v i e piti unione. 
Si potrebbe d i re il. c o n t r a r i o che cioè sono 
le f a m i g l i e Che Offrono, in maggioranza. Per­
ciò se Bugna f igura con l i r e 3 è dovuto al f a t ­
to Che le famiglie che offrono sono una spa­
ruta minoranza rispetto a quelite Che n o n Of­
frono. 

C a r i s s i m i , 

I l «'benvenuto!» a quel-M p i t i f o r t u n a t i che 
sono t o r n a t i p e r (godere u n p o ' d i riposo i n 
famig l ia . Agili a l t r i i l saluto e l ' a u g u r i o della 
Parrocchia p e r i l noioso anno. 

Graf ie a t u t t i queDli che hanno p r o v v e d u t o 
anche al (rinnovo deliriabboinamenito ainr«Amico 
del Popolo»; potete avorio oignd s'ettiimana do­
vunque v i t r o v i a t e . iSe . in I t a l i a , con l a stessa 
quota come foste i n p a r r o c c h i a ( L . 650) basta 
Ohe 'lasciate ili vostro indir izzo preciso e .che 
annunciate eventual i cambiament i ; se siete a l ­
l 'estero, tanto i n Europa, come I n A m e r i c a od 
A f r i c a , od A u s t r a l i a : l a quota è d o p p i a : l i r e 
1300 annue. 

FiinaHimente soosa/te ise n o n ho r isposto ai 
v o s t r i lauguri diretitianienite: se n o n v i a r r i v a 
a l t r o scr i t to , spero v i giunga almeno «Lia Sen­
tinella». Quii appresso seguirà qualche a l t ra 
not iz ia Che v i p iacerà . 

In tanto ricevete t u t t i l 'eco della «Salve Re­
gina» che la Parrocchia innalza p e r v o i . 

Il v o s t r o af f .mo Arciprete 

La Festa degli Emigranti 
F i n dal p r i m o annuncio è sitata salutata con 

favore. L I m p o s t a z i o n e p o i h a i n c o n t r a t o u n 
vero e generale entusiasmo. 

Domenica 12 febbraio alle ore 9.30 nei nuovo 
Tempio su sentiva u n quaiìlOhe COSS d i i n s o l i t o : 
la «Voce di popolo» che r i spondeva al la voce 
de l Sacerdote sudi'alitare. I l calore del la p r e u 

ghiera e del canto facerva quasi d iment icare i l 
c r u d o delila stagione. 

Quando p o i 1 Delegato Diocesano, i l Molto 
itev^do Don V i r g i l i o Tizilani, stalli l 'ambone e 
toccò i l tasto defila «Festa degl i i E m i g r a n t b 
l ' u d i t o r i o si trovò come incatenato verso l ' o ­
ra tore . Tanto f u efficace i l suo d i re . 

L a p a r o l a andava d i r i t t a al cuore. « N o n bi ­
sogna p e n s a r e solo a l p a n e m a t e r i a l e : ave te 
a n c h e u n ' a n i m a d a s a l v a r e : e Questo pensie­
r o vi d e v e accompagnare sempre e dovunque. 
Poiché non potete dimenticare i pericoli che 
insidiano la vostra fede, giovani o anziani c h e 
siate, siate in patria o a l l 'estero. . .» . 

E cont inuava ; 
« P r o f i t t a t e d e l l a p r e s e n z a e de l ministero dei 

M i s s i o n a r i I t a l i a n i , c h e incontrate nella Sviz­
z e r a , n e l l a F r a n c i a , ne l Belgio... Ricorrete con 
fiducia al loro consiglio e alla loro opera!...». 

Dal nuovo Tempio 
al Cinema Parrocchiale 

Qui apre la seduta ancora i l Delegato Dio­
cesano e dà pres to la p a r o l a a l l 'oratore della 
giornata i l sig. L u c i a n i Edoardo, Sindaco d i 

3) Contrade che versano le offerte raccolte: 

SETTIMANALMENTE o quasi : Coilivigne, Pez­
ze, Sala, V i l l a , Chioè. 

OGNI MESE c o n puntuali tà : Cattesiuma, P i a n 
dea Vesico, Gorna, Piiei, Resenierra, Rigoi . 

S A L T U A R I A M E N T E ; C o r r e t t i m i , Cui , Olirà, 
Rugna. 

4) RICAVATO Di TUTTO L'ANNO L. 255.175. 
Lire 12.221 in meno dell'anno 1954. 

Con Tanno 1955 compreso la questua del­
l'uovo, dal SUO inizio 1940, fruttò lire. 2.310.093: 
rappresenta il valore p e c u n i a r i o , E que l lo m o ­
rale, di a b n e g a z i o n e , c h i lo può sondare e mi­
surare? 

IL C A S S I E R E 

Gaio Giovanni 

F o r n o d i Canale ( A g o r d o ) . Questi parlò da 
amico ad amic i , più ancora da f r a t e l l o a f r a ­
t e l l i sul vasto p r o b l e m a del l ' emigrazione . E f u 
ascodtatissiimo come l o dimostrò ir animata d i ­
scussione che seiguì i l imo discorso. 

I l siig. V i t t o r i n o Casteiilaz d e l Patronato A c i i 
d i Fe l t re portò p u r egli l a sua p a r o l a d i esper­
to i n mater ia e rispose a parecchie domande. 

Il pranzo sociale 
aiPaloergo « B e l v e d e r e si t rovarono o l t re cen­
to p a r t e c i p a n t i al pranzo sociale. 

Sulla fine arrivò anche l ' A r c i p r e t e c o n i due 
Rev.di tCooperatori. Egl i portò l 'adesione d i 
t a n t i a m i c i assenti e lesse t r a l 'a t tenzione più 
v i v a lè ullltime corrispoindenze r icevute a fir­
ma del sig. Melichioretto Giacomo e f r a t e l l i da 
Pezze - Franc ia - e dal la Società Lamonese 
dei «Marziani» d i W i i n i e r t h u r (Svizzera). 

Superfluo d i re che f ragoros i b a t t i m a n i f u r o ­
no i n d i r i z z a t i a t u t t i <i ' f ra te l l i p a r r o c c h i a n i as­
senti . I l sig. Mas te i L u i g i Cari i n da Cies b r i n ­
dò alla f ra terni tà d i t u t t i i lamonetsi e P iero 
Belilosso n o n mancò del la sua ar ia d i comico. 

L ' A r c i p r e t e r i n n o v a i l f e r v i d o grazie a i Si­
g n o r i L u c i a n i e Castelllaz che vomere onorare 
la nostra giornata con la l o r o ine i ta t r ice pa­
rala . 

XI Sig. Ouido Da Rugna fece p o i a l l 'aperto 
parecchie fo to . 

(Dicembre 1955 - Gennaio-Febbraio 1956) 

I CORSI DI REL IG IONE P E R ADULTI 

E' ila stagione più o p p o r t u n a : però, c h i per 
lia lontananza, ohi per l ' o r a r i o , c h i per i l f r e d ­
do, c h i per le strade, e c h i p e r a l t ro pretesto, 
i f e d e l i f r e q u e n t a n t i ,sono uno scanso n u m e r o . 

Il martedì è destinato per que l l i d e | l ' u n 0 e 
d e l l ' a l t r o s e s s o c h e sì p r e p a r a n o al m a t r i m o ­
n i o : quando ¡si sono già f a t t i g l i sponsali , al lo­
ra si v a a quelle (tre o quat t ro lez ioni , ma p r i ­
ma no, oppure p o c h i e poche 'assai. Sembra 
n o n se ne abbia biso/gno: q u i n d i si va i l , . , me­
no che si può. 

GIOVEDÌ' 8 DICEMBRE . Solennità dell'Imma­
colata - L a Giornata della Tessera. 

Si par la d i « m o b i l i t a z i o n e s p i r i t u a l e » , ma a d 

essere s incer i è u n par lare i m p r o p r i o : sono 
p o c h i i (laici che r i s p o n d o n o alla chiamata de l ­
l a Chiesa. Pochi g l i a d u l t i e q u i n d i p o c h i quel ­
l i deale sezioni m i n o r i : p o c h i g l i u o m i n i e po­

che le donine. Ne si dica che sono assenti da l ­
la Parrocchia , o che è l a tessera che costa... 
è Ho spi r i to che manca o se non manca, a t a e -
no è i n astato d i fiacchezza e d i esaurimento. 

E ' l a mota che caratterizza al tesseramento 
del n u o v o anno .sociale 1966. 

DOMENICA 18 D I C E M B R E . Conferenza stam­
pa dell d o t t . Tomba, D i r e t t o r e deiaTJnicio Stam­
pa de «L'Avvenire d'Italia» d i Boio<gna. 

Ha par lato nel Cinema parrocchiale . U d i t o ­
r i o discreto, cer to n o n ' c o m e avrebbe mer i ta to 
l 'o ra tore , E g l i c i parilo più con l ' a n i m a che con 
l a bocca. Ci fece arrossire c o n c e r t i d a t i rela­
t i v i al la Stampa cattolica ohe vive stentata­
mente, e d a t i r e l a t i v i aMa Stampa comunista 
o laica ( i n t e n d i per s tampa laica: stampa sen­
za bandiera , stampa che accetta t u t t o , buono 
e c a t t i v o , , . ) ; c i fece t remare quando c i parlò, 
con d a t i alila mano, deMa Silampa a f u m e t t i , 
stampa per ragazzi, che ha d a l 15 ai 20 m i l i o ­
n i d i l e t t o r i ogni se t t imana! . . . 

L E F E S T E N A T A L I Z I E 

hanno r i ch iamato i n f a m i g l i a u n bel n u m e r o 
d i e m i g r a t i nel la Svizzera e Franc ia . Si fa fe­
sta ìn ogni f a m i g l i a al r i t o r n o dieil padre , de l 
f r a t e l l o maggiore, delfla madre o del la so¡rea-
la . Anche le feste Natalizie assumono u n ca­
rat tere più imponente per la parteeipazisone 
più completa dei figli deiT!ia Piarrocchia. 

MERCOLEDÌ' 28 - Festa dei Ss. Innocenti: 
nel nuovo Tempio S. Messia per sposi Tedesco 
Rino f u Ciò. Miceilin e Da Rugna Rita d i Gio­
v a n n i ( V i d ) , i q u a l i lo stesso giorno partono 
per Roma i n viaggio d i nozze e per r icevere 
la benedizione del S. Padre. 

G E N N A I O 9 5 6 
M e r c o l e d ì 4. Verso le ore 16 gionge Sua Ec­

cellenza i l Prefet to d i Bel luno dot t . Vecchi per 
inaugurare r i m p i a n t o del termosi ione n e l l ' I ­
s t i tuto d i Educazione. E g l i è laccompagnato 
d a i i ^ consorte ed è r i cevuto da tu t te le A u t o ­
rità del Comune, con a capo ifl. Sindaco s i ­
gnor Giacomin L u i g i . L a Rev.nna Madre Pro­
vinciale era g iunta espresisaimenite da V i t t o r i o 
Veneto e f r a le a l t re Autorità abbiamo notato 
l ' a w . Vaccar i e i l dot t . Chierzi delle A . A . L d i 
Bel luno. 

Per la circostanza Suore, a lunne educande e 
b a m b i n i d 'Asi lo t u t t i i n festa; l ' I s t i t u t o pave­
sato d 'ogni par te d i fes toni , d'i (scritte inneg­
g i a n t i a^lVdnsigne Benefat tore» e qua e là or­
n a t i d i sempre v e r d i p u r e essendo ne l ouoire 
d e l l ' i n v e r n o . 

i l Pre fe t to f u salutato d a c a n t i , da recite i n 
versi e i n prosa, p r o n u n c i a t i con grazia e bei 
garbo da alcune i n t e r n e e da b a m b i n i . 

Sua Ecc. i l Pre fe t to rispose a tante delicate 
manifes tazioni d i gra t i tudine con ainmo com­
mosso ed ebbe parole dd alto compiac imento 
e d i lode a l l ' ind i r izzo delle Rev, Suore che 
spendono l a l o r o v i t a in teramente a oene de l ­
ta gioventù e le additò a l l ' ammiraz ione , alle 
corr ispondenze (del paese. 

Sulla fine, per mano dolila Consorte d i Sua 
Eoe. i l Pre fe t to f u r o n o d i s t r i b u i t i 50 pacchi a 
favore d i a l t re t tante famigl ie bisognose p r e ­
para t i a cura del l 'Eca Comunale e i n più a l ­
c u n i p a c c h i vestiario QjWe fancfiuflle d e l Comu­
ne accolte n e l l ' I s t i t u t o . 

VENERDÌ' 6 - Festa dell 'Epifania. 

A l l a S. Messa parrocchia le ne l nuovo Tem­
pio offici a i l M . R. Don Aldo Fort ín dei P a d r i 
GuaneJliMani, mentre l ' A r c i p r e t e s i è recato i n 
A r i n a per i m p e g n i (di min i s te ro . 

MARTEDÌ' 10. D u r a n t e la notte abbondante 
nevicata. Stamane ( tutt i devono dars i le m a n i 

LA PAGINA DEGLI EMIGRANTI 



4 a S E N T I N E L L A » 

attorno per potetr uscire di casa. Nonostante 
gli sforzi ded f endincve , a stento si può t r a n ­
sitare per le vie del paese. Per n o i la neve 
costituisce sopratutto u n imbarazzo, ma i n v e ­
ce farano festa g i i amantii dello spor t , specie i 
partecipanti alie oa i impM' i di Cort ina d'Am­
pezzo. 

Le ha onorate di presenta S. E. il Presiden­
te del la Repuihbfliiiea, ili quale di ritorno, volle 
1"Brinarsi anche a Bel luno e a Feì'itre. 

SABATO 28. Al r iceviimento i n onore del Pre­
sidente delia Repubblica Sua Ecc. Giovanni 
Gronchi oggi a Peltre, assieme alle Autorità 
Comunal i vi furono amche parecchi c i t t a d i n i 
lamonesi a i qual i col suo fare semplice e fa-
m l i a r e , fece la più bei la impressione. 

D O M E N I C A 2S. I l Rev.mo Don Silvio Boccal-
lo, Rettore del Santuario della Madonna di F a ­
tima di Vaidobbiadene, è venuto a p r e d i c a r c i 
Sulla devozione 1 della Madonna della Buona 
Morte . 

Si è prodigato tutto i l g iorno nel min is tero 
deìla predicazione e delOa oirganiizzaz'one d i 
questo Pio Sodalizio con buon esito. Molti han­
no accolto riinviito e dato il monne; a l t r i «leg­
gendo la stampa da L u i distribuita certamente 
Si avvic ineranno sempre più aftla Madonna. 
Noi g l i d ic iamo i l nostro grazie per la luce 
e i l calore che è* venuto a-portaren. 

NOZZE D ' A R G E N T O . . . E N O Z Z E D ' O R O 

Martedì 10 gennaio: i c o n i u g i Baster Gil­
do Panfili e Da Riugna A n n a (Rigo!) n o n han­
no voluto lasiciar pasistare la data del 25 mo d i 
nozije. Attuailmente diisloeati ala Cantoniera 
d i Passo RoHle hanno ricordato la funzione 
compiuta nella Chiesa del loro Batte Simo e i n 
fede hanno offerto L . 1000 al S. Cuore. 

Mercoledì 25 gennaio, accompagnati dal 
familiari presenti, si sono raccolti davanti a l ­
l 'a l tare , per celebrare le loro Nozze d ' O r o i 
coniugi Malacarne Pietro Bo l i e Forlin Anna, 
d i v ia Peti. Hanno offerto al Signore, infinita-
menta buono, la S. Messa, la S. Comunane. 
raccomandando a L u i , il Padrone della vita, i 
l o r o figli e i loro n i p o t i . Hanno avuto dal Si­
gnore 14 a g l i , di cu i 7 v i v e n t i : due sono ca­
duti i n guerra: Bortolo del 1910, Sesto Co­
stante de l 1916. 

MALACARNE PIETRO Boli, di anni 71, e FOR­
LIN ANNA, di anni 69, nel giorno delle Noz­
ze d'Oro. 

« N E L M E Z Z O D E L CAM MIN... * 

• L a idlasise d e l 1915 ha celebrato i l suo 40° 
nel la festa d i S. Stefano, i l 26 dicembre u . s. 
ne l nuovo Tempio . S. Messa cantata «a voce d i 
popolo». 

• L a classe 1895 ha vo lu to dare ^alfla sua ce­
lebrazione un carattere d i pio suffragio a i com­
pagni rimasti per via, a i c a d u t i i n (guerra: 
meircoiledì 8 febhnaio a S. Daniele L i t u r g i a fu­
nebre, e p d i una corona a l Monumento dei 
Caduti. 

• L a classe 1916, anche i n belila un ione , h a n ­
no voQluto raccoglier si nellta Cappella d e i l ' l s t i -
t u t o , dove tante vol te , nel l 'e tà de l l 'As i lo , ave­
vano tenuto le m a n i g iunte . Cosi martedì 21 
febbraio hanno vo luto esprimere a quelle buo­
ne Rev.de Madri i l loro senso di riconoscenza. 

IX DIOCESI 
D O M E N I C A 27 N O V E M B R E ; A F e l t r e l ' A s ­

semblea Diocesana di tutti i Dirigenti parroc­
c h i a l i e con l o r o g l i a t t i v i s t i d 'ambo i sessi. 
Nota aratteristica; la presiedeva nientemeno 
che i l prof. Lrtàgi Gedda, Presidente Centrale 
dalil 'A. C. Venuto appositamente da Roma. 

I n o s t r i sii recarono in p n l l m a n n e t o r n a r o ­
no, superfluo d i r l o , p i e n i d i entusiasmo. L ' i m ­
portante però che l 'entusiasmo d e l l ' i n c o n t r o 
col Capo si t raduca i n opere. 

CORSO DI LEZIONI 

SU L E «BASI MISSIONARIE 2> 

I I Centro Diocesano lavora sul serio e vuole 
che anche noi dei la p e r i f e r i a lo seguiamo. 
Adesso sono in a t to , per t r e domeniche con­
secutive, un gruppo di lezioni sul tema «La 
Base Missionaria^ ne l lavoro dei laici . Chi può, 
n o n Si p r i v i dii questo sussidio prezioso per la 
sua f o r m a z i o n e al l 'apostolato. 

MIE E LUTTI NELLI Fi l l i PliOHIffl 
DAI REGISTRI CANONICI 

(Gennaio - Febbraio 195G) 

NATI E BATTEZZATI 
Corrà Marcel la Teresa d i Marcel lo , Costa. 
For l in Luigi Leonardo d i L u i g i , V i l l a . 
F o r l i n Ernesta d i Pietro, Coldime'zzo. 
Resenterra L u i g i Mar ia d i I s idoro , Resenterra. 
Facen Maddalena d i V i l m a , V i l l a . 
Bee Giovanni Giacinto di Giuseppe, O l t r a . 
Resenterra Daniela Maria di Giuseppe, Eesen-

t e r r a . 
Dee Livio d i Maria, Oltra. 
Rollzon F r a n c a di Quintino, Viilflia. 
Malacarne Pietro di Bruno, Costa. 

F a n c i u l l i , l oda te i l Signore! 

MATRIMONI 
Reato Amedeo d i Semplieio da Sovramonte con 

Bel lo t to Romana d i E r m i n i o dai B e l l o t t i . 
Gaio Angelo d i P ie t ro , Pezze, c o n Melchioiret-

t o Teresa d i L u i g i , Pezze. 

Piccol i B r u n o d i Giuseppe, Spresiano ( T r e v i ­
so) , con Da Bugna l i n a f u L u i g i , Sala. 

T o m m a s i n i Ugo d i Clemente, A r m a , c o n Tom­
masin i Giovanna d i Nicolò, Chloè. 

Tollardo Beniamino f u Isidoro, P ie i , c o n To-
deseo L u c i a fu Martino, P i a n del Vesco. 

M a r t i n e l l i P ie t ro di Daniele, A r s o n , con Taver­
n e * T r a n q u i l l a d i F o r t u n a t o , Or t igher . 

Mastel L u i g i f u L u i g i ; O l t r a , con Tedesco Ir­
ma di A n t o n i o , Beccar oi. 

De Demo Ugol ino d i A n d r e a , Tambre d ' A l p a -
go, con Campigot to Adel ina d i Giacòiito, 
Prese. 

Facohin Alber to d i Quinto , Rigoi , con Mastel 
Olga d i Costantino, Resenterra. 

De Cia A n t o n i o di A n t o n i o , Zorzoi , con Dee 
E m m a d i Guglielimo, Ol tra . 

Tedesco Sergio d i Giacomo, Befllotti, con Ma­
lacarne V i r g i n i a d i Giovanni , Costa. 

S i lves t r i Raffaele d i Domenico, A v e l l i n o , con 

Bee Mar ia d i A l b i n o , Ren. 

S i a t e b e n e d e t t i ne l S i g n o r e ! 

MORTI 

Fiorenza Mar ia L u i g i a f u Nicolò, Piei , di an­
n i 76. 

Largo Beatrice d i Mafalda, Gema, dì mesti 10. 
P a l e t t i A n t o n i o d i Giuseppe, Cui , d i a n n i 59. 
Pale t t i Giuseppe f u L u i g i , Or t igher , di a n n i 84. 
Bee F lore Francesco di Atitàlio, Ol t ra , d i a n ­

n i 27. 
Tonando Carol ina f u Domenico, V i l l a , d( an­

n i 77. 

Requiescant in pace! 

Dal Libro dei Benefattori 
P E R «LA SENTINELLA» 

T i z i a n i Angelo Canacio, Svizzera Idre 300; 
Campigotto Giacinto Por te la Prese 300; Bee 
L u i g i Moret to Coflvigne 500; Melch ior etto Gwi-
seppe d i Secondo Sala 500; De Biasi Onesta 
(Costa) Svizzera 500; Canal Rosa Pinza 200; Fa­
cen Rosa V i l l a 400; Giopp A u r o r a Sala 300; 
Pante E t t o r e fu Beniamo Cui due d o l l a r i ; 
Campigot to Gennaro Cies 500; Maschio L u i s a 
Colvlgne F r a n c i a 300; Pauletto Giovanna C a ­
so! P ie i 500; Resenterra Marco Marchet to V i l ­
l a 1000; Riga Faoro Romana T o r i n o 200; fami­
gl ia Eiste V i l l a M a r t i g n y Svizzera 1000; F o r t i n 
Giuseppina Zwei fe t St. Galil Svizzera f r s . 5; 
£am. Malacarne Giulio Correntinì 500; Malacar­
ne V i t t o r i o e Giovanna (Ronche) 700; Malacar­
ne Luc iana d i A n t o n i o Ronche 200; Pante Ot­
tavio Marco (dal P e r ù ) d o l l a r i 5; De Biasi 
E m m a A s t i 1000; Ceccon Eilena (Cattesuna) 
Svizzera 500; Faoro Giovanna Ronche 70; Fuiss 
Francesco Maoi i Belgio 500; Pante V i t t o r e Pan-
t i n V i l l a 600; Rev .do D o n Giuseppe T i z i a n i Par­
roco d i Sanzan d i F e l t r e 1000; fam. F a o r o 
Francesco Aros ta Svizzera 1000; Rev.do Don 
Ottavio. Levorato A r c i p r e t e d i T o r r e (Padova) 
1000; Meilohioretto A n t o n i o (Pezze) Svizzera 
1000; Ribalta A n n a Via Colvigne 500. 

P E R LA LAMPADA D E L SS.MO 

(a cura del Gruppo Donne di A. C.j) 

Coildebella Mar ia Mene Imre 200; Malacarne 
Rosa, Cattesnna 100; N . N . , Prese 50; Resen­
t e r r a Mar ia M a r c h e t t i , v i a Valila 300; N . N . , 
P i a n de l Vesco 500; Campigotto Vio la , P i a n de l 
Vesco 200; T i z i a n i Campigotto Angela , P i a n del 
Vesco 200; Bee Angela Talacehini 100; Bee A u ­
gusta Gioppet 450; Coniugi B o r t o l u z z i , V i a Cui , 
u n l i t r o d i o l io ; Canal Rosa d i Agost ino , Via 
Ren, l i r e 500; Oliivatti P ie t ro da Roverchiara 
500; Corrà Caterina, V ia P ie i 500; Canai Gio­
v a n n i , Ren 250; Faoro Giovanna, Cui 100; Ma­
lacarne A n n a 100; Meìlchioretto Mar ia , Rigoi 
100; Resenterra Mania, Pugnai 100; Tedesco 
Giopp Lucila, V i l l a 500; Bee L u i g i a d i A n t o n i o , 
Cui 650. 

Col permesso deU'Autorità Ecclesiastica 

Mona. Antonio Slongo, dir, responsat^Ue 

Tipograna Vescovile - Belluno 
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